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Comunicato n. 256 del 31.05.2010 
Distretto turistico ibleo. Massiccia risposta dei privati rispondono al  bando 
d'evidenza pubblica 

Gli operatori privati credono nel disiretta turistico ibleo e rispcnidono in massa alla chmaia 
della Provincia Regionale di Ragusa. 
"Apprendo wn piacere dai miei &ici - dichiara i3 vicepresidente della Provincis Giroho 
Carpentieri - che sono state ventidue le richieste di adesione al costituendo Distretto 
turistico iblm, avanzate da m r z i  e associazioni di operatori turistici l o d i ,  a seguito del 
bando di evidenza pubblica. Un risultato al di sopra di ogni aspettativa ma non sorprendente 
considerato il lavoro paziente e minuzioso reaiizaio in queste ultime settimane dal tavolo di 
cuncertazioue provinciale. Nei prossimi giorni, una commissione appositamente istituita, 
emnherii le richieste pervenute al protmlio deUa Provincia per e s d m r e  e sceghcre i 
partner privati da accogliere nel Distretto. Ora il lavoro pii importate t queiio che stanno 
compiendo i comuni attraverso i rispettivi Consigli. E' essenziale che ogni amministrazione 
fawia p e w a k  d a  Provincia, entro il 7 giugno, le varie delibere c o d a r i  di approvazione 
dello statuto del Distretto. Un passo essedale per pota elaborare il piano turistico 
provinciale e inolirare d a  Regione Siciliana la richiesta di riconoscimento entro i tempi 
previsti dalla legge". 



U P R o v I N c I A  REGIONALE DI RAGusA 
Ufficio Stampa 

AGENDA 

1 giugno 2010, ore 11,15 (Sala Giunta) 
Pmentadone maoiftstazioae "No rlmL Chiusi per ferie* 

Sarà presentata maitedi 1 giugno 2010 alle ore 11,15 la manifestazione "No alcol. 
Chiusi per ferie", promossa dal Movimento in difesa del cittadino col patrocinio della 
Provincia che a d  luogo a Modica il 5 giugno, a partire dalle ore 2 1 nel parco di San 
Giuseppe U' Timpuni. I n t w e m o  il presidente Franco Antoci, il sindaco di 
Modica Antonello Buscema e i responsabili del movimento. 
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I 

DISTRETTO TURISTICO 

i C'è grande adesione 
degli operatori privati 

m.b.1 Gli operatori privati credono nel distretto 
turistico ibleo e rispondono in massa alla chiamata 
ddla Provincia regionale di Ragusa. "Apprendo con 
piacere dai miei uffici - dichiara il vicepresidente 
della Provincia. Girolamo Carpentieri - che sono 
state ventidue \e richieste di adesione al costituendo 
distretto turistico ibleo, avanzate da consoni e 
associazioni di operatori turistici locali, a seguito del 

I bando di evidenza pubblica. Un risultato al di sopra 
di ogni aspettativa ma non sorprendente 
considerato il lavoro paziente e minuzioso realizzato 
in queste ultime settimane dal tavolo di 
concertazione provinciale". 

I- 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, n. riproducibile. 
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PROVINCIA Buona risposta degli operatori 
.~.,,~.......*...,...~...,.*........,...,*.... 

Distretto Tun'st ico 

+ m i  Gli operarori privati credo- 
no nel distretto nirisricri ibleo e ri- 
rpondono in massa aila chiama- 
ta d e b  Pro*ncia. Sono state, in- 
fatti, ventidue le richieste di ade- 
sionedcosriruendo Disrretco tu- 
ristico ibleo, avzimte da consor- 
zie associazioni di operatori turi- 
stiri bcaii, aseguiio del bmdo di 
evidenza pubblica. *Un risultato 
ai di sopra di ogni aspettativa - af- 
ferma il vice presidente ed asses- 
sore al Turismo, Girolamo Car- 
pentieri - ma non sorprendente, 
considerato il lavoro paziente e 
minuzioso realizzaio in queste ui- 
time settimane dal tavolo di con- 
certazioneprovinciaia. Nei pros- 

22 richieste di adesione 
l simi giorni unacommtssione ap- i 

positamente istituita esaminerà , 
le richieste petvenute al protoc01~ ! 
lo delia Provincia pet esaminare 
e scegiiere i partner privati daac- : 

cogliere nel Distretrn. Ora ilIaw- , 

ro piU importante è quello che 
stanno compiendo i comuni at- 
traversai rispettiviConsigli. &es- 
senziale che ogni amministrazio- 
ne faccia pervenire alla Provincia 
- conclude Carpentieri - entro i1 7 
giugno, le varie delibere consiiia- 
ri di approvazione dello statuto 
dei Distretto per potere inolttare 
alla Regione Siciliana la richiesta 
di riconosciment~ entro i tempi 
prwisti dalla Ieggen. rw'i 

m 

Kitaglio swnpa ad uso esclusivo del destinatariri. non riproducibrle. 
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7~ancano però le delibere dei consigli 

Distretto turistico 
interessati 22 privati 
11 disrreno turistico piace an- 
che ai privati. Non solo ai 60- 

muni iblti ed a quelli di fuori 
provincia, che hanno manife- 
stato I'inienzione di aderire. 
Sono state, infatti, 22 le richie- 
ste pratocollate da consorzi e 
associazioni di operarori turi- 
saci envo i termini prema dal 
bando della Provincia. Un nu- 
mero signficativo, &e testi- 
monia dell'interesse che si sta 
registrando attorno al dts treno 
turistica ragusano. 

Gongola il vice presidente 
deUa Provincia Giroiamo Car- 
pentieri, che sta coordinando 
tutto il lavoro che precede 
I'inoluo alla Regione della ri- 
duesta di istituzione dei di- 
stretto nirictico: .E' un risulta- 
to-ammette Carpentieri-aldi 
sopra di ogni aspettahva, ma 
non sorprendente, considerato 
il lavoro paziente e rninuuosa 
realizzato in queste ultime set-, 
timane dal tavolo di concerta- 
zione pravinclale~, 

Le richieste pervenute sa- 
ramoadessoesaminatedauna 
specifica commissione, che sa- 
rà costituita a viale de! Fante. 
In questo modo si procederà al- 
la scelta dei partner privati che 
saranno ammessi nel distretto 
nirisuco. Anche questo passag- 
gio k stato consumato nei tem- 
pi previsti, cosa che fa ben spe- 
rare perla c~nilusioneposiriva 

di tutta la pratica iurisritadelia 
nostra provincia. 

Certo, manca ancora il pas- 
saggiopiuimpnnante: I'appro- 
vazione deUo statura da parte 
di turtii consigIi dei comuniche 
hanno manifestato I'intenzio - 
ne dj aderire. In questo caso, 
perii. i tempi cominciaria a 
smngere, visto che il termine 
ulnmo per far amvare alla Pro- 
vincia le delibere consiliari + 
fissato al 7 giugno. Ossia, tra 
una settimana. 

((E' essenziale - ricorda Car- 
pentieri che ogni amministra- 
zione rispettì i tempi. Si-trarta 
di un passo essenziale per p e r  
elaborare il piano turistico pro- 
vinciale e inoltrare d a  Rzgio- 
ne la richiestadi riconosumen- 
to entrr, i terinini prevjsti dalla 
legge*. 4 (a.1.) 

-- 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatano, non nptoducibile. 
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Parco Iblei 
oggi vertice 
P a m  degii Iblei ancora al centro di un 
confronto interprovinciale. E' pro- 
grammata per stamani. a partire dal- 
le IOSO al Crand Hotel Nfeo a Siracu- 
sa I'inconm promosso ball'hci Sici- 
lia amaveno Ia delegazione aretusea, 
presieduta dal sindaco di Canicattini 
Bagni, Paolo Cimenta, e dalla Camera 1 
di Commercio di Siracusa. Un con- ; 

b n t o  che iritende analizzare una pro- 
I 

posta di perimetrazione elaborata at- 
traverso il supporto tecnico dd Gai 
Va1 d'Anapo. Una proposta che avreb- 
be già rrovata l'interesse di sene sin- 
daci dell'Unione dei Comuni "Valle 
degli Ibleì", e che verrà illutrata ai 
presidenti delle tre Province interes- 

I sate dal costituendo Parco Nazionale 
' degli Iblei, owero Siracusa, Ragusa e 

Catania, a tutti i sindaci dei.35 Comu- 
ni toccati dal parco, alle associazioni 
professionali e di categoria. 

"A seguito di approfondimenti sul- 
la complessità della perimenazione 
del Parco degli Iblei - hanno dichiara- 
to il presidente deil'Anci delegazione 
Siracusa, Paolo Arnenra, e i1 presiden- 
te  ddla Camera di Commercio. lvan Lo 
Bello - ed in considerazione delle di- 
verse osservazioni rappresenta te ne- 
gli incontri del partenariato istituzio- 
naIe ed economico-sociale cointeres- 
sato, è stata individuara dai sindaci 
de1l1Unjone dei Comuni Valle degli 
Ib!ei una soluzione alternativa di peri- 
metrazione, coerente con il carattere 
"atipico" dei paesaggio Ibleo rispetto 
alle aItre realtà dei parchi nazionali. Si 
ritiene che l'individuata soluzione di 
"perimemzjone reticolare" sia in gra- 
do di garantire la  realizzazione delle 
azioni di salvaguardia dei valori am- 
bientali e di contestuale ualorizzazio- 
ne deile attività che caratterizzano 
l'intero tessuto economico-sociale 
deli'ambito dei rilievi e degii altopia- 
ni iblei". 

M. 8. 

Ritaglia stampa ad uso esclusiva del dtstinatario, non riproducibile. 
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i8LEI. Barone e lacona;«La Regione ha giudicato la proposta irricevibile)} 
.......................................................................................................................... 

Parco, ancora incertezze 
sull'area che va protetta 
........................................... 
kplIca l'-re Mallia: 
*Non ii mst Ci & stato so10 
detto che la perimetrazione 
era rlduttiva 11 1 O giugno do- 
v& conse-e un'd W. 
........................................... 
Gianni NIEiu 

m r m  Parco degli Ibiei: !e polemi- 
che non si placano. Anzi risctua- 
no di divampare ancora di più. 
LI denuncia dei consiglieri di i ta- 
lia dei Valori, Gianni Iacorio, e 
del Partito Democratico. Angela 
Barone, è abbastanza Ione an- 
che se 1 assessoreal Territorio ed 
Ambiente, Salvo Maliia, correge 
il tiro. I due consiglieri dichiara- 
no che da perimemione pre- 
sentala daila Provincia di Ragu- 
sa in data 18 maggio è stata di- 
chiarata, dalla Regione, "irricwi- 
bile". Ricordiamo che avevamo 
abbondantemente r? con forte 
anticipo tisperto d a  decisione 
della Regmne dichiarato che 
quelia perimetrazione non aue- 
M nè "gambe", ne "testa". I fatti 
ancora una volta ci hanno dato 
ragione. La Provinciaaveva renu- 

Salvo Mallia 

to hori dalle aree "parcheggion 
non "parco " perfino le cave naa- 
rdisdchem. Ma I'ascessore Salvo 
Mallia precisa:  noti è proprio 
cosi. Non c'è nulla di scritto. l tec- 
nici deila Regione avevano detto 
ai nosui che la perimemzione 
era riduttiva. Aggiungo che oggi 
dovevo consegnare un'altra boz- 
za. ma la riunione t srara sposta- 
ta al 10 giugno. L'unica cosa che 
mi preme sottolineare è che sui 
parco degli iblei abbiamo cerca- 

to da sempre una condivisione 
che c'B stataa maggioranza. Cin- 
que comuni (Ragusa, Monteros- 
so. Chiaramonte. Giarratana e 
Modica) sono interessati con 
porzioni di temrorio che vanno 
aat.500 ai 3.000 ertari.Cornples- 
sivamente abbiamo una perirne- 
trazione - dice Maiiia - che si a@- 
ra intorno ai 13.000 ettarin. Per- 
chè ilcomunedj Monterosso. in+ 
fatti, hachiesto una rivisitazione 
e la perimetrazioneè stata modi- 
ficata  posso dire ai consiglieri 
che corithuerò a Iavorare ed a 
presto saranno pronre hzoniua- 
zione ed i l  regolamerito del par- 
co. S d u  lamentela latta daicon- 
siglieri - dice M d i a  - su una riu- 
nione chec'è o@a Siracusapos- 
sa dire- che non so nulla*. Cianni 
lacono ed ~ n g e i a  Barone neih 
nota lamentano anche un altra 
fatto ponendo un interrogativo: 
~Perchk alcuniComuni come Co- 
rniso, Pozzalioed altri continua- 
no a dire la loro c a partecipare a 
tutn i tavoli senza che iloro terr i -  
tori siano stati rnaiiambin da un 
ipotesi di qualche centimeim 
quadrato di parco?~ i'fihi7 

- 

Ritaglio syarnpa adsciesclusivo del destinatario. non riproducibile. 
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Ancora ritardi si registrano 
per 11 raddoppio della 
mgusa-ciitania e inunto 1 
la ferrovia viene 
smantellata I 

~~, cc'è molto da fare 
La provincia di Ragusa è penalizzata soprattutto nel settore Basporti: gommato e su m i a  

Sembrava che tutto dovesse procedere per ii ver- 
so giusta. Sembrava che da un momento aM'alho 
il panorama complessivo delle infrastrutture po- 
tesw concretizzarsi cosÌ comeda tutti acispicato. 
E invece si registrano intoppi che rischiano di al- 
[ungare i tempi sine die. E' la triste storia della 
provincia,di bgusa, una storia che si ripete per 
un'area tra le piU vivaci della Sicilia, almeno un 
tempo, a livello economico e che, p%, non è mai 
riuscib a darsi un tono sul piano infrastruttura- 
le. Tutte realtà, quelle pmgramrnda su tale di- 
mensione. destinate a vedere la luce nel giro di 
pochi mesi. Ma i mesr. ancora una vdta. sembra- 
no destinati a diveiitare anni, 

E' il caso dei raddoppio di carreggiata della 
Ragusa-Catania, I'arteria di collegamento tra 1 
due capoluog~ di provincia, che sembrava Fosse 
arrivata ad una svolta. I lavori dovevano iniziare 
l'entro l'anno. al massimo nei primi mesi del 
2011. E invece? Invece c'è 11 rischio di una ulterio- 
re dilatazione dei tempi. Manca il registro dei 
fondi pubblici sulla Gazzetta ufficiale, manca 
I'investinira del raggruppamento di imprese che 
si dovrebbe occupdre dell'opera visto che il 
project financing, proprio aIl'ultirno, ha conrem- 
plato l'inserimento, come era possibile fare. di al- 

, tri due importanti raggruppamenti imprendito- 
riali. 

Ci6, pprb, finirà con il rendere ~ i i u  complesse le 
procedure. ragione per mi non sar3 possibile ri- 
spemre i tempi preventivati Del raddoppio di 
carreggiata della Ragusa-Catania si parla dal 
1998. Sono passati dodici anni e l'iter e andato 
avanti tra alterne vicende. Ora s i  P alta svolta 
cruciale. Ma fino a quando i lavori non prende- 
ranno il via è lecito dubitare. 

Così come. proprio in questi giorni, non si pua 
fare a meno di prendere atta del graduale- e pro- 
gressivo smntellamento delle ferrovie. Nel giro 
di pochi ami il numero delle corse e stdto drasti- 
carnenre ridotto. Si è passati, addirircura.ad una 
riduzione di circa dieci unità. Un ratto grave che 
testimonia come l'interesse verso questo metro 
di trasparto sia compktarnente ridono ai minimi 
terrnini.A nulla sono valse le proteste, adire il ve- 
ro fino ad un mese fa auasj del rlino isolate. di al- 

, 

mne rappresentanze ;indacali chedenunciava- 
no con fona quanto stava accadendo. Anche per- 
&é,oltre alla riduzione delle corse ferroviarie dei 
treni passeggeri, si associa la soppressione degli 
scali merci in-buona parte delle siazioni della 
provincia di Ragusa, a cominciare da quella del 
capoluogo, che la dicono lunga sulle strategie 
scelte per cercare di venire inconmi alle varie esf- 
geme del tertitoio dal punto di vista della mobi- 
lità. 

Se a ciò si aggiunge anche la temporanea para- 
lisi delle procedure per quanto concerne Sappal- 
to del lotto che dovrebbe arrivare sino a Modica 

deli'autastrada Siracusa-Ragusa-Gela, attual- 
mente in esercizio dal capoluogo aretuseu sino a 
Rosolini, si ha chiara la percezione di come I'atte- 
sa, per poter contare su infrastrutture degne di 
nota in provincia di Ragusa, sia destinata ancora 
a durare parecchio. 

In questo senso, l'unica nma positiva, almeno 
fina a qualche tempo fa. era rappresentata dal 
porto di Pozzallo che, però, proprio di recente ha 
dovuto farr i conti con 10 stazionamento funato 
di un paiodi navi che ne hanno messo adura pm- 
va I'operatività, dal punro di vista comnierciale, 
circostdnra che suona come un allarme rispetto 
alla necfisità di prevedere altri interventi strut- 
turali che garantiscano al porto l'opportunità di 
potersi esprimere al rneglo anche nei momenti 
più difficili. La siruazione, comunque, resta com. 
plessa, E se non si interverrà in tempi rapidi e op- 
portuno che qualcuno, magari i nppresentanti 
delle istirusiani, faccia sentire fom la propria vo- 
ce. Per nuscire ad intervenire in maniera drasti- 
ca e concreta. 

GIORGIO LIUXZQ 

L 
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non ripmducibile. 
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! k SERVIPO SOSPESO OA MESI. Consigliere attacca l'assessore Caval Io; ma lui replica che la responsabilità e della Regione ,...,,...."" .. " ' - "A , . "  .........,,.. '.' " 

Le palme malate non vengono abbattute 

un e~ernrito che carane- i 
ludip iu  W epiù caranenstj- 
ci del nostra territorio. Dai 1006 
ad oggi sono state abbattute in 
prmciacira i.Oil0palrneedal- 
ue 600 attendono di essere ta- 
girate, ma Li &P e sospeso. 
ie zone più colpite sono qucUe 
dellal;irniam9tiemtracui M a r -  
na di R a p a  Per il capogruppo 
deli'Udc le istimzioni non sono. 
a d o d  stauin gradodifronteg- 

giare con efficacia l'invaione di cui - I'inrerventn dell'amrnini- 
questopericoloiirsimowleotre- saazione provinciale e dell'as- 
IO che ha dbmtto migliaia dj sexiore d o  sviiuppo economi- 

DAL ~ o o ~ T A G L I A T E  palme. - r imico  rimedio effica- cu non e stato di'alte- deiia 
cesenibra e s m  queilodellam- gra&AdeU'ernergew.Ficiun- PALME E 6oo turapone dcllr pianre attaccate tientcbc laPmvincia6ia c o m p -  

PRONTE PER FARE dalpuntenid~mssodo~rilare- reme ai fine di sollecitare gli in- 

LASTESSA FINE lauva aurorizzazione del servi- terventi piu idoneidapartedel- 
zjo Gtosanitarjo m ~ n a l e ,  luna- le istituzioni re@ond e Iriier- 
via, sotto questo prolilo - di= Fi- pmvmciali, o di solleciiare la fa- 

brescorsosui territorio per I'ap. 
p i i d o n e  deiia dispositiune 
emanale dalla Regione e che 
coinvolgono d*eA soggetti, 
compresi I'Ossimaroria deUe 
Mdatae deIlePiante a i  bcireale 
e Wttoria, I'AUenda ForesteDe- 
maniaii che t stata demandata 
dalla Rq$one di fare il swvizio 
di abbattimento e di uiturazio- 
ne deUe pi~!e .Oggi  il servizio C 
SOSpW-. ILtN1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, no! riproducibilc. 
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PRODOTTI IBLEl 

Sui marchi di qualità 
scoppia la. polemica 

g.1.) 1 marchi di qualità dividono i rappresentanti 
istituzionali al]' Ap. Protagonisti del botta e risposta i l  
capogruppo Udc Bartolo Ficili e l'assessore 
provinciale all'Agricoltura Enzo Cavallo. dello stesso .. 

partito. Ficili aveva presentato una interrogazione 
riguardante il riconoscim~nto del marchio Igp per le 
principali produzioni orticole iblee e siciliane. 
interrogazione con cui. sostanzialmente, veniva 
critica l'operato del1 'assessorato provinciale retto da 
Cavallo. Quest'ultimo replica che "l'interrogazione 
focalizza un argomento si è tenuta a Ragusa a l a  
Provincia regionale r un ulteriore incontro tematicom. 

Ribglio stampa ad uqo esclusivo del destinatarìa non riproducibile. 



estratto da LA SICILIA del 01 giugno 301 0 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del dcstinatario, no,n riproducibile. 

AMBIENTE . 

Manutenzione e pulizia 
del territorio provinciale 

g.].) Sano stati predisposti dall'assessoiato provinciale 
al Territorio, ambiente e Protezione civile, con l'arrivo 
della bella stagione, una serie di interventi di 
sistemazione, manutenzione e piilizia che investiranno 
l'intero territorio provinciale. A essere oggetto di 
interventi le strade provinciali, banchine e incroci 
stradali che, puntualmente, con I'awicinarsi ddla 
stagione estiva, sono soggette dapprima alla 
scerbatura chimica e, subito dopo alla scerbatura 
meccanica. Interventi di manutenzione, volti alla 
sistemazione delle staccionate. alla percorribiliti dei 
sentieri e al ripristino dei muri a secco, sono stati già 
awiati al1 'interno delle riserve naturali. 



PISTA ciclabile in contrada co conservato rei, 
g.1.) Il presidente del Consiglio circoscrizionale di Ragusa Ovest, Saro 
Raniolo, comunica che giovedì, alle 15,30, l'organismo di quartiere si terrà, 
in via eccezionale, presso la sede dell'assessorato provincialeTerritofio e 
ambiente di via Giuseppe Di Vittorio a Ragusa. Sarà presente, owiamente, 
I 'assessore provinciale Salvatore Malila per visionare e discutere il progetto 
di pista ciclabite in contrada Conservatore, nel capoiuogoibleo. 'La 
decisione di tenere la seduta nell'insolita sede -spiega il presidente Raniulo 
-Q stata concertata dal sottoscritto assieme all'assessore Mallia. per ragioni 
logistiche, in modo da avere la possibilità di visionare tutto il carteggio e il 
materiale grafico che interessa la disrrussione. Carteggio che è stato redatto 
dai tecnici competenti presso la sede dello stesso assessorato". 

-- 

estratto da LA SICILIA del 01 giugno 201 0 

I 

Ritaglio stampa ad ciso esclusivo del destinatario, non riprodlicibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 01 giugno 2010 

C 
WGUSAQVEST. Giovedì riunione alla Provincia 
...~.....~.....~....*,..,.........~~....~.........,*,,...............,,*.,.,..,,. 

Pista cicla bile, cittadini I 
preoccupati per espropri 1 
a r i  Preoccupano i residenti gli 
espropri previsti nel progeito per 
realizzare una pista ciclabile in 
contrada Conservatore, sul trac- 
ciato deil'ew tratta ferroviaria 
((Siamo stati contattati - spiega 
Saro Rmicilo presidente di Ragu- 
sa Ovest - da cirtadini preoccupa- 
ti. Vogliamo capire cosa compor- 
ca i[ progetto*. La riunione carh 
gioved alle 15.30 nella sede del- 
l'assessorata provinciale al Temi- 
torio e ambiente. L'opera fa par- 
te di un progenu più ampio fina- 
lizzato a rendere hirmonale per 
hi turistici la tratta fenoviula se- 
condaria dall'antica $razione di 
Chiararnon te fina al bivio di Giar- 

ratana. L'iniziativa con .capofila 
la Provincia, sostenuta da altri en- 
ti, conta, per la prirna pane della 
h t t a ,  su un finanziamento Por 
di 3 milioni e 300 mila ewo. Non 
C'& ancora Rnanziarnento invece 
per il tracciato in questione, quel- 
lo compreso tra il viale delle Ame- 
riche e l'antica Stiizione. al'ope- 
m sarà finanziata - afferma Salvo 
Maiiia assessore ai Terrìtoriri e 
ambiente - $c'èlafermaintenzio- 
ne di pnrtarla a compimento. 
Non devono preoccuparsi i resi- 
denti della mna. E stata già pre- 
sentata ai Comune una variante 
per cambiare il tragitto con una ri- 
duzione degli esproprii~.r-n:-, 
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Opere realizzate da detenute 
in mostra alla Provincia 
Una mostracon i lavon più belIi realizzan dalle de- 
tenutedel carcere di Ggusa. sono state loro le pro- 
tagoniste deBa mosm che SI è tenura questo fine 
semmana a Palazzo di Viale del Fante a conclusio- 
ne del progetto "Crea e ncrea" promosso dall'asso- 
ciaz~one virtoriese "Il Filo di seta" e mluppato 
pmso lacasa amndariaie della prownoa ibela, se- 
zrone femminile. Un progetto inurato ad ottobre 
dello scorso anni e c~nclusos venerdì, 23 maggio. 
presso 11 palauo provinaale con l'allestimento di 
una mostra di tutti i lavon realizzati con e dalle de- 
tenute, nel corso dei Iaboratott manipolativi. "La 
mostra - riidiiara la presidente dellass~,azione i1 

Filo di seta RosetLaPerupato - ha voiuto rappresen- 
tare ii momenoo condusivo dei percorso per porta- 
re all'escemri la creatività di donne sformate, che 
in quelle ore di laboratorio, insieme alle s m e  del- 

l'associazione hanno potuto vivere in sereniti e 
spensieratezza qualche momento, dimentiunda le 
brutture di quel luogo. Il progetto si è potuto rea- 
' r i m e  sia grazie al volontariaro di persone che 
hannodedicata alcune ore del Im tempo Iibem che 
per la disponibiiid di contributi economici elargi- 
tidal presidencedella Provincia regmnale di Ragu- 
sa, Franco Antoci e del sindaco della cirtà di V i m  
nk Giuseppe Nicosid ta preseriza, alla mosm di 
amici e soprattutto dei presidente Anroci ha reso 
ancora più gratifimte quanto realizzato da queste 
donne e per I'asswiazIone che canto si è rpesa fin- 
ché anche esse possano dare wce alla loro meatnrird 
e far conoscere le loro patenzialità" Ultima appun- 
tamento con il progetto promosso daii'associazio- 
ne è per il 5 dugno presso la Casa circondariale. 

. GIUVANNA m W N E  

l 
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( Mediazione 
I familiare, 
I ({esperienza 

o+* La pratica della mediazio- 
ne familiare, servizio attivato 
daila Provincia di Ragusa, è una 
esperienza da esportare sui terri- 
torio nazionale. Questa le con- 
clusione a cui sono giunti iparte- 
cipanti del convegno «La pratica 
della mediazione famiIiare e i 
suoi rapporti con il diritta: 
L'esperienza iblean tenutosi aila 
sala Avis di Ragusa. (<Tutti i parte- 
cipanti - dice I'assessore provin- 
ciale Piero Mandara - hanno ri- 
conosciuto la validitti e L'impor- 
tanza deu'esperienza dei servi- 
zio di mediazione familiare gesti - 
to dd'acsociazione Spazio Neu - 
tro per conto deU'assecsoratoal- 
le PoliticheSociali e per la Fami- 
glia d'interno delio Sportello 
Famiglia e con l'adesione del Tri- 
bunali di Ragusa e Modica. 
L'esperienzaiblea è stataricono- 
sciuta da esportare. La relazione 
presentata dall'assocjazione ha 
documentato lusinghieri rlsu!ta- 
ti: il 60% di adesione al percorso 
di mediazione familiare dopo i1 
primo colloquio orientativo ed il 
33% di successiii. YGN-) 
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- CONCORSO iilo non voglio morire ... e tu711 
9.1.) in scadenza il termjne del bando di concorso. Ultimi giorni per poter 
aderire alla campagna di sensibiliuazione "lo non voglio morire ... e tu?" 
contro la guida in stato di ebbrezza e contro tutti i comportamenti scorretti 
e pericolosi che possano mettere a repentaglio la vita degli utenti delta . 

strada. La campagna, promossa dall'assessorato provinciale alla Viabilità e 
concretizzata dal t'associazione culturale YesArt, si rivolge agli studenti delle 
scuole medie superiori della provincia di Ragusa a cui è stato chiesto di 
mettere a disposizione delle immagini, in cui prevale il sano divertimento, 
che andranno a formare un megaco\lage di cinquecento foto. Il materiale 
dovra essere recapitato ail'associazione. nella sede di via Mentana 100, a 
Vittoria. Saranno cinquecento anche i manifesti che, diffusi su tutto il 
territorio provinciale, costituiranno la parte centrale della campagna 

' sociale. 
-- 
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i Per Rustico una vittoria annunciata 
p- -L v 

La città premia il sindaco uscente e conferma il sostegno alrAmrninistrazione di centrodestra 

inevitabilmente. conosciuto il 
dato. Rustico diventa solare. 
Nella sua segreteria eIetrorale, 
in piazza Brancan, ha itteso fin 
dal primo pomeriggio. appena 
dopo i'awio dello spoglio elet- 
torale. Un maxischermo scan- 
disce ientarneiite Ia conra dei 
voti in suo favore. Poi, intorno 
alle 17-45, i dati perceridi non 
lasciano spazloa dubbi e inizia- 
[io i festeggiamenti. 

'Sono contentisstmo del n- 
sultato ottenuto - dice il neon- 
fermato sindaco di Ispica che di 
professione fa l'avvocato - la 
perceniuaie molto aica P la te- 
stimonianza dell'attestaziorie 
di un apprezzamento e di una 
battaglia di civiltà anche cmm 
la politica del mio principale 
awersariii che aveva puntato 
sul voto disgiunto. Credo che si 
segnino cinque anni di succes- 
so mordinano e sono convin- 
to che conunuerrrmo ad opera- 
re in favore della cittadinanza 
come sempre abbiamo fatto". 

Sarà possibile il dialogo con 
la nuova opposizione che si 
verrà a creare? "Non credo che 
questa opposizione cerchi il 
dialogo. Se cambiano qualche 
uomo e se cambiano Ie moda- 
lità. siamo pronti a dialogare 
con tutti. Gli ispicesi hanno 
scelto ancora una volta la poli- 
tica dei fatti e dei progetti e mi 
crediamo h e  si debbanv evita- 
re !e polern~che per andare 
avanti farci dei nuovi e mag- 
@ori consensi ottenuti. L ' h -  
rninistrazione che ho guidato 
ha permesso di risolvere alcuni 
problemi della c i d  e di dare 
importanti risposte. Non siamo 
tiilsciti a Far tutto ma foh di un 
progetto nuovo ci siamo candi - 
dati orrenerido ancora la fiducia 
dei cittadini, fiducia che non 
tradiremo". 

sulla possibile opportuniti 
di dialogo, poco prima si era 
espresso Leontini ribadendo 
che il candidato Barone i. un 
uomo la cui indole ha in passa- 
to moshto  grado di disponibi- 
lità e responsabilità, qualità che 
sarebbero state adesso aiterate 
dalla battagba politica e da sceI- 
te operate dai partiti che I O  
hanno sostenuto. "Ma Rusnco 
non ha mai chiuso le saracine- 
sche in faccia a nessuno - ha 
detto Leoritini -. Dunque se 
cari possibile il dialogo potrà 
pure esserci purdik vadaverso 
gli esclusivi interessi della 
cimà". 

M. R 

-- 
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ARnMlNICTRATIVE zolo 
L 'AWNZADI  CENTROOESTRA HA FUNZlOhATO. ILPRIMO CInADINCi . UjCENTE HA AVUTO P I ~  DEL 60% DEI VOTI 

Ispica, riconferma per Piero Rustico 
Battuto il candidato del centrosinistra 
O Dal consiglio comunale s~ompare il Partrtc socialjsta che in 

L'afluenza alle urne ha rag- 
giuniu il 7 8,94% degli aventi 
diritto facendo registrare so- 
Io una leggera fierrslone ri- 
spetto al 79,1996del2005. 

Giuseppina ~ r a n z ò  
ISPICA 

i m m  5ar3 Piero Rustico i1 sinda- 
c o  di Ispica ~ i t - r  i prossimi cinque 
anni. E' stato eletru con quasi sei- 
mila voti, pari al M,YO%. Ben 
10.511 (5.21 1 maschie 5.330don- 
ne), owero il 78.94% degli aventi 
dirittogli lipicesi che sisono reca. 
ti alle urne. Llna leggera flessiorie 
rispetto al 2ii05 quando a vorare 
si recò il79,19% degh eletrori. Gli 
Ispicesi hanno riconlermaro Ru- 
s t i ~ r s a l  timonedellacitta. Unavit- 
torta netta quella del candidato 
del centrdestra sostenuto dal 
Pdl, daU'Udc. dai Popolari Libera- 
li edalle list~civiche Ispicadoma- 
ni, Rustico sindaco etilleanza .b- 
uirra per Ispica. Nel 2005 Rusci- 
CD avwa ottenuto 5.144 voli su 
9775 voti validi. "Si tratta, ha det- 
to Rustico, di un dato importan- 
te, di unvoto significativo al  lavo- 
ro fatto.E1 uriavitruria travolgen- 
;e. I1 dato politico che più voglio 
sottolineare e la forza elettorale 
delle liste Fdl e Rustico sindaco 
che rappresentanti la consacra- 
zione Li) un'investitura popola- 
re". Sono stati oltre 3.500 
IB,81%] i vuti di Pippo Baroneso- 
srenuto dal Pd, dall'Mpa, dal PSI 
e Italiadei Valori uniti nella 5 1 ~ s -  

sa Iista, dai cornirato Sanra Maria 

-- del Focallo gcmeliato con l'API e 
... 

PIERO PIPPO 
RUSTt C 0  - BARONE 

i città ha avuto una forte estorica tradizione 

con dueiitecivjche. Un risultato j 
c0munqn.k iinipurtante scaturirri L 

anche dal'4% di voti d~sgiunti as- . 
segnati al candiam Barone ma 1 
tion allesue liste. Sconfitta pesan- 
re per Giuseppe Di Giorgio, che, 
espressione del Movimento Pri- 4 

mavera Ispicrse, hariportato cir- 
ca 170 vnti;t'l.67%. Sparisce dal 
consiglio comunalr pcrch& non 
ha raggiunto nemmeno i l  5% dei 
consensi il Partito Socralisra che 
a lsptcahaavutounaforteestori- 
ca tradizione e che in questaconi- 
petizione s i  cra allealo con Italia 
dei Valori. Potrebbe essere fuori 
dal consiglio anche I'hTpa. (GIFR-) I 

GIUSEPPE 
DI GtORGIO 

POPOiARf LIBERALI, ALLEANZA LIBERTÀ E BUON GOVERNO. INSIE- PRIMAVERAISP!CESE 
AZZURRA, PER RUSTICO S INDA-  ME PER ISPICA, PD. COMITATO PRO 
[ O ,  UDC-CASINI. ISPICA DOMANI,  S MAEIAOFLFOCALLO,API,INSlEME 
PDL PER ISPICA,AUTONOMIA SUD-MPA 
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Ammlni5trative Ispica 2010 Solo oggi si conoscer$ la distribuzione del seggi alle iisie e ia  composizione del niiovo consiglio comunale 

" n  plebiscito riconferma Piero Rustico 
I1 sindaco uscente con il 60.53 per cento supera di slancio Barone (37.75) e Di Giorgio ('1.71) 

. - - - . . . .-p 

Eva Brugaletta 
ISPICA 

~eler toafurordi  popoLii. Glielet- 
tori hannu ~unferitu cunt'inuirà ai 
mandato di Piero Rustico. Iina 
coalizione di centrodesua (Pripri- 
Iri deile liberti, Udc, Rustico s i n  
daro. Aiieanza azzurra, Ispica do- 
mani r Piipolari Liberali) gover- 
nerà, quindi, la città anche nei 
prossimi cinque anni. Un'ora do- 
po la diiusum driie sezioni agli 
elettori, qumdi inramo alle 16, 
Rustico si trovava I ; ~ Q  ~n n e m  L ' m -  

taggio rispetto agli awersari poli- 
tici, i candidati Pippo Barone ? 

Giuseppe DiGiorgio che arnbiva- 
n~allacaricadisindaco.AUel8,d 
sindaco uscente era consapevole 
d'esser enche iI nuovo primo cit- 
tadino di Icpica Di fronte allo 
sdiiitccinnte dato che indicava il 
vantaggio, i suoi fedel15simi Ici 

hanno a lunga  applaudi?^. ab- 
bracciato e Inneggiato il siio no- 
me. In quei frangenti, i parlamen- 
ran regionali lnnocenzo Leonrini 
e Orazio Ragusa (designati, in pri- 
ma battuta, assessori della sua 
giunta) nor. lo hanno mai iascia- 
to. Si sano ctimplunentati con lui 
e, poi, illungo abbraccio dei tre. I 
fedeli di Rustico hanno poi sven- 
toiatole bandiere, che indicairano 
incalce 11 suo nome. 

Il ricanfermato primo atiadj 
no hs poisalutato tutti coloro Che 
avevano trascorso il pomeriggio 
fuari e d e n ~ o  la sede del suo CO- 
mirato elmoraie in piazza Brar- 
cati, sempre acconipagnato 
dall'instancabie e detmra moglie 
Fioreiia. Rustico non si e mrnun- 
que lasciato trascinare dal facile 
entusiasmo, nonostante la soddi- 
sfazione di essere stata di nuovo 
eletto siidam. Solo in unmornen- 
to. s: e lasciaco andare all'irnpeto 
delle ernozioru, affermando che 
-il suosuccesso eletroralescaturi- 
va d d a  consacrazione di un'mve- 
stitura popolare, confermato dal 
61 per cento di prefercnz~~~. Ha 
poi evidenziato che -il rapponu 
con l'opposizione non sarh chiu. 
sa. ma di coiiaborazione sc ambo 
le parti vorranno daWtt0 il bene 
dei &tadlni,,. 

Barony Di Giorgto, comeanti- 
Ypato, soni1 stati superati con un 
nvievohe dirtaccodivou. Sui cun- 
semi ncevuti dai carididati. si 
avranno conferme solo oggi Due 
sezioni, la 9 ela 10, hanno rallrri- 
tatonotevolniente r lavriii ineitn- 
ri allo spoglio elettorale. rimm- 
dando ad oggi la conoscenza dei 
dati definitivi. 

Alle 23 di  ien. ciin 10sezionisu 
14 scrutanate. d consenso di Ru- 
snco era del 60.53 per cento 
(4591 vnt i ) .  Barone aveva rag- 
giunto J 37.75 per ctntu (2863 
voti). E di Giorgio rimaneva 
aii'1.71 per cento C13OvonJ 

Se Rustico rimarrà oltre il 60 
per ~ t n t o  dei consensi, i seggi al 
cnnsigliocomunale saranno ami-  
buitj con il sistema proporzionale 
e la nuova maggioranza conterà 
su 34 consiplicri su 20. Tutte le li- 
ste del cenncdestra hanno supe- 

rato lo sbarramento del unque 
per cento. Solb Alleanza azzurra 
perlspica pare in bilico esolo ogp 
? Q E ~  avere la conferma del supe- 
ramento della soglia. 

Sul irontr del centrosinistra, 
invece, sembra abbiano superata 
io sbarramento del cinque per 
cento sicuramente l e  liste Lihertà 

i Si sono recatì 
alle urne 
10541 elettori, 

degU aventi diritto 

dai sostenitori 
di Piero R w d m  
dopo l'esito 

t buoii griverno e Pamto  derno- 
crarico. i n  hica Imifrlie per ispi- 
ca. Menuc non hannospsranzale 
liste del Parnto socialista itslia- 
no-Italia dei valori, bmitato  
SantaMaria dcl Fricallo-Api C Mi,. 
vimento per le autonomie e Pn 
mavera ispicese. 

U vatn disgiunto ha penalizza. 
to il  sintlaco Piero Rustico che ha 
onenuro d 10 per cent.0 in rnenri 
dei voti della coaiizione che Iri ha 
sostenlito e premiato Barone, 
sconfitto anche per ia debolezza 
delleliste che gli ermoa fianco. 11 
Pdnanvaolmed 10percentoino- 
ve ispicesi su dieci non SI  ricoriii- 
scono in questa proposta che in- 
carna lamaggiorelonadi opposi- 
zione) e I'Mpa nonsuperaaddirit. 
tura il muro d d ' u n o  per cento, 
andando iiici#nno 3 un ruuItato 
che ha, per CCKI versi, del clarno- 

roso Uprimopartitodeiiacittae il 
Pdi di h o c e n z o  Leoii~ini che su- 
pera il 20 per cento, mcrtae Al- 
leanza azzurra che si richtamava 
all'esperienza del Pdl Sicilia oscil- 
la intorno al 5 per cento. Per ave- 
re. perb, il qusdrodtlla fonarea- 
le d d a  corazrata Pdl uccorre an. 
che sommare a quesu dati quelli 
dellalista con ilnomediRsticoe, 
anche, quelli dei Popolari liberali 
Era il batresimo del voto proprio 
per I Popilari liberali che i Santo- 
ro harino pilotato a un eccellente 
8 per cento e per l'Api di France- 
sco Rurelh che si attesra al di sotto 
del tre per cento. 

La percentuale dei vritann alle 
urne e invece risulrata dzl 78.94 
per cento (10.541 vbrariu su 
13.354 elettori, dei quali 5.330 
eiemici e 5.211 elettori) rispetto 
al79.19de12005. 4 

1 voti di lista* 
bviluppo e soiidafietli per 
Ispica Popolari liberali 
617 (8.23 per cento) 

. . 

azzurra per lspica ' 

,38P [5:22 per cento) . 

;~uitico sindaco 
1362 (18.28 per cento) 

. Udc-Casi& ' 

793 19.97 per cento) 

Ispica domani - Tradizione 
e p r o w s o  
553 (7.42 percento) - 

- Primavera ispi'cese m 

71 10.95 per cento) 

Uìndi e buon g u v k o  
634 (8.5 1 per cento) . 

. . .  - \ 
, Piitiro dem'DcmticQ . 
747 (10.03 per cento) 

, . ... - ! - 
Comltato-s.Miijiiailel Fo- 
dlo-AUmnza.per l'Italia 

l 
2D7 .. . (2.78prcento) . .  . . . - 

I -. 
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Ato Amblante In atfesa di avere le ideechiare sull'ampiezza dei poteri e 6ellecornpetenze la terna nei liqiiidatori non si* ancora insediata 

Rifiuti, le scadenze non danno tregua 
A rischio rinnovo del contratto della discarica di Mazzarrà e bando della raccolta inreqrata del capoluogo 

Alessandrw Bonglorno 

Il colltg~o dei liquidatori 
den'Ato Ragusa Amb: ienre non 
s i  è ancora insediato. II presi- 
dente Salvatore Campanella ha 
g i A  effermato una prima ricci- 
grtizione sulle priorità e le 
emergenze e, quanto prima, in- 
sieme con Salvarore Campo e 
Giuseppe Sulsenti, awierà la 
propria azione. -In questa mo- 
mento - dichiara A. relefono 
Campanella - ci preme soprat- 
tutto individuare I'ampiezza dei 
poteri dei liquidatarin, 

Non è una quesnone imle-  
vante. L'assemblea dei soci (ov- 
vero i sindaci) ha dato mandato 
ai liquidatori di gestire I'ordina- 
ria amminisuazione sino all'en- 
tratain amvità del consorzio tra 
comuni che sosnruir3 I'Ato (si 
chiamerà Societi jorganizza- 
tione rifiuti) e, subito dopo, ac- 
cenare i residui arrivi e passivi F: 

procedere d a  messa in liquida- 
zione della società. La possibili- 
th di assommare i poteri del di- 
sciolto consiglio d'arnminisma- 
zione e del coìlegio dei liquida- 
tori nonè, però, secondo lo stes- 
so Campanella, pacifica. Cosi 
come nHsuno, almeno oggi, e 
in grado dì dire qliasdo si costi- 
tuirà e assumerh pieni poteri il 
c ~ n ~ o r z i o  tra comuni chiamato 
a raccogliere la fallimentare 
eredità degli Ato. 

il presidente, da attenio giu- 
risista, vorrebbe evitare di violare 
le norme prncedurali, ma av- 
verte anche la respansabilith di 
garantire un servizio delicato 
come quello della raccolta e 
dello s m a l ~ i e n t o  dei nfiuti. 
.iLa necessita della chiarezza 
confljgge-ammette Campanel- 
la - con i rempi deli'urgenza e, 

tslvntta, anche dell'ernergen- 
zau. 

Sec~ndo l'ex presidente, 
Gianni Vindigni, ad menipio, e 
da escludere che i liquldatod 
possano andare oltre il puro e 
semplice mandato di incassare 
ie somme che li4to vanta come 
crediti, saldare debitori e fomi- 
tori e chiudere per sempre la 
partita. 

Se fosse solo una quesnone 
giuridica, o turt'al piu politica, 
s i  potrebbeanche arrendere che 
le orcolari della Regione 2 il co- 
dice cirrile trovino dei punti su 
cui avviare i percorsi non paral- 
leli, in questo caso, però, c'è di 
mezzo Ia spazzarura e un'estate 
che è ormai alle porte. E le sca- 
denze incombono, senza atren- 
drre n6 i tempi della burocra- 
zia, n2 gli equilibri della puliyi- 

ca. 
La prima e p ~ u  immediata 

delle scadenze nwarda il con- 
tr,ana con ..Tirreno Ambiente?). 
la corietà che gestisce la disca. 
nca -di Mazzarra Sant'Andrea 
nella quale vengono conferin, 
ogni giorno, le 130 tonnellate di 
rifiuti prodome da Modica, Sci- 
di, lspica e Pozzalio. Questo 
contrano scade il 6 gjugnoe an-  
cnra nessuno è in grado di dire 
chi porrà disporre una proroga 
e ce questa proroga rienm tra I 

poteri che, in qiiesta fase transi- 
toria, ricadonr, sul liquidator~ e 
sul collegio dei revisori dei con- 
ti. 

.. . . -C 

C'è poi la drscarica divittoria 
che e sempre sul punto di rag- 
giungere la saturazione defini- 
tiva e, soprattutto, la proroga 
del servizio che riguarda Ragu- 
sa e che scade il 30 sertembre. I 
tempi della gara per il servizio 
di raccolta integrata (con i co- 
muni di Arate, Corniso, Santa 
Croce Cameriria, Chiaramonte , 
Gulfi, Giarratana: Monterosso , 

Almo. Scicli) sono strettissimi e, 
forse, non piir sufficienti. Se- 
condo Campanella non & possi- 
biie rie procedere a una rinno- 
vazione tacita della proroga, né 
atrivare le procedure d'urgen- 
za. 
E allora? -Mi sto rendendo 

conto - ha aggiunto Campanel- 
la - che rurte Le questioni che n- 
guardano i nfiun hanno conno- 
tan emergemiali e noi dobbia- 
mo sarannre sia la corremezza ' 

deUr procedure che la salva- 
~ a r d : a  della salute pubblica e 
della sicurezza ambientale-. 

In capo ai tre liquidatori, che 
tra l'altro hanno accettato di 
non percepire alcuna indenni- 
tà, ricadono dawero responsa- 
biljta pesanti. In questa atua- 
z i o n ~ ,  anche la città di Ragusz 
rischia di pagare un conto sala- 
to, Cosa accadrà, infatii, se non 
si riuscirà a bandire per tempo 
la gara per il rinnovo deI servi- 
zio di igiene ambientale (con 0 
senza la raccolta differenziata 
integraia) 2 (love finiranno I n-  
fiuti che oggi si scaricano a Maz- 
zarrà Sent'Andrea se nessuno se 
la sentirà di nnriovare il con- 
rratro con <(Tirreno .Ambiente>)? 
E se anche la discanca di Vitto- 
na riavesse saturarsi? 

Sono tutti interrogativi che 
non possono rimanere a lungo 
senza unn rispusta. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



1 estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 01 giugno 2010 I 

D i pe n de riti idoneo. al fine di raggiungere an- 
che il prestigiosn riconoscimento del Consorzio dell'istituzione del quarto polo 
universitario pubblico anche nel- 

4cSalvate la sede di Ragusa". I lavoratori 
hanno gestito le attività ammini- 

i n astri posti strati~., didattiche, di segreteria. 
delllERSU, di bidellaggioe di guar- 

amr Non abbassano la guardia e 
non potrebbero farlo perché c'è 
in ballo il loro posto posto di lavrr- 
ro. I dipendenti del Consorzio Uni- 
versitano (8 Asu, 37 unità della ex 
Cooperativa e 6 pulizieri) in una 
lettera aperta alla cittadinanza ed 
alle autori ta  annunciano azioni di 
protesta anclie perché il loro con- C 

tratto a tempo determinato scade 
i1 31 luglio. "Ad oggi non ci è stato ' 
dato in alcun modo di sapere se e 
come potre.mo continuare a lavo- 
rare". I lavoratori, che sabato so- 
no stati inaudizionecon il Cdadel 
Consorzio, annunciano che qualo- 
ra non vi fossero atti c~ncreti  per 
chiarire la loro posizione contrat- 
tuale, verranno immediatamente 
attuate tutte le forme c id i  e 1egitt.i: 
tiie di protesta, coli l'obiettivo 
principale di-tutelare il lavoro, il 
prestigio e l'efficienza dei torsi di 
laurea, macontestudmente per si -  
gnificare alla cittadinanza iblea 
"l'importanza della nostra profes- 
sionalità e dei gravi daniii che ver- 
rebbtrrocausati alio stesso territo- 
rio con eventuali licenziameliti e 
sostituzioni con personale 11011 

dianiadi uno dei più ;ievariti con- 
sorzio Universitari nazionali, che 
nella sua massima espansione ha 
avuto nei territorio ibieo decentra- 
te 8 Facoltà, 18 Corsi di Laurea ed 
in cui parecchie migliaia di stu- 
denti si cono.formati e laureati in 

anni. cA tal proposito, do- 
po le deliberazioni assunte i! 28 
maggio 2010 dal Senato Accade- 
mico dell'universid degli Studi di 
Catania - scrivono i lavoratori - ci 
rivolgiamo direti mente d Ma@- 
fico Rettore Antonino Recca, che 
entro la settimana sarà irnpegna- 
to a firmare il nuovo accordo con 
le Istitwioni iblee, affinché tuteli 
il prestigio,l'efficienza dei corsi di 
laurea iblei raggiunti anche attra- 
verso il lavoro dei dipendenti del 
Consorzio universitaio* 11Magni- 
fico Rettore non permetta che la 
gestione dei cursi di laurea deila 
Sua Università venga svolta da 
personale nonidoneo che non sa- 
rebbe in gradodi gararitire I'eccel- 
lenza che lui stesso ha ritenuto 
condizione indispensabile per 
continuare ad assicurare il diritto 
allo studio a inigliaia di studenti.. 
C G N b )  

- 
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Consorzio universitaria Il mantenimento dei livelli occupazionali 

Dipendenti sempre più preoccupati 
Lanciato un appello anche al rettore 

-- 

~ ~ o r g i o  Antonelli 
- . 

L'eccellenza di una UniversìtS, 
condizione indispensabile per as- 
sicurare il diritto di studjo agli 
studenti, passa anche amaverso 
l'abnegazione e La professionalità 
del perc~nale aniministrativo e 
ausiiiario. 

Dopo i1 pressing rivolto al cda 
del Consorzio universitario e ai 
vertici di Prowicia e comuni, 
esponenti di maggiuranTs 
dcVorganismo consortile stesso, 
i 5 1 dipendenti delConsoizinuni- 
versitario, i cui contratti scadono 
improrogabilrnente il prossimo 
31 luglio, si sono rivolti diretta- 
mente al magnifico rettore h t o -  
nino Reccaperche, nell'articolare 
il fururoassett~dei corsi di laurea 
in provincia, soprattutto per I'an- 
no accademico di transizione 
2010-201 1 ,  tengain debito conto 
le istanze delle maestranze. 

Come ;i noto. il prossimo 17 
giugno l'assemblea dei soci del 
Consorzio dovrebbe assumere 
decisioni probanti circa il futuro 
stesso dei dipendenri, rna irnpie- 
gari, tecniu e ausiliari si rendono 
perfettamente conto &e d loro 
futuro occupazionale e snerta- 
mente legato alla "soprawiven- 
za" delle facoltà e dei corsi esi- 
stenti. Non ci potrebbe essere ai- 
mrnenti spazio per tutte le 51 fi- 
gure professionali se, nell'arco di 
un biennio, I'UniversitadiRagusa 

La sede di Ibla del Consonio universitario 

si riducesse a due soli cnrsi di lau- 
rea in Lingue, così come, in qual- 
che modn, paventata dal manife- 
sto appena licenziaro dal senato 
accademico. 

Ecco, dunque, i'apptlo al rer- 
tore Recca . i 51 dipendenti ricor- 
dano di aver gestito, sin dalla na- 
scita del Cunsorzio, dal 1996. le 
artrvita amministrative, didatu - 
che, di segreteria, dellBrsu, di bi- 
dellaggio e guardiania di uno del 
più unponan ti Consorzi universi- 
tari nazionali che, ne! suo massi- 

rnu fulgore, ha espresso ben 8 fa- 
colth e 18 corsi dilaurea, forman- 
do e laureanda migliaia di sni- 
denti. Le mawuanze, percib, 
s'appellano al rettore Recca per- 
chk .tuteli il prestigio e l'efficien- 
za dei corsi di laurea ibiei ray- 
giunti anche attraverso il lavoro 
dei dipendenti del Consorzio. 

I dipendenti, infine. rnuiaccia- 
no qgnj formacivile e legittima di 
protesra qualora a breve non do- 
vessero arrivare risposteconcrete 
sul loro futuro occiipazionale. 4 

1- 
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r Gli enti culhinii Il ministro: coinvolgerb tutti gli interessati pzr iuiclarr le eccelleiize 

%ondi deciderà chi salvare 
Tra due mesi la nuova lista 
Non rlrchiano sntolrc archeologic~i di A iunr, Trienticile e Quadriennale 

ROMA - Sarà direttameme 
il ministro Sandro Bondi a dea- 
dew come e dove tagliare quel 

di contributi statali &e la 
Finanziaria 2010 sottrae alla 
tuinira I 232 tra enti, istituti, 
fondazioni, as-sni cuitu- 
rali che nel 2w9 avwario r i a -  
vuto complessivamente a1,5 
milioni di euro que-st'anno 
non ne riceveranno dal Tesoro 
10,7: è la quota del risparmio 
chiesto da m o n t i .  Ma, a dif- 
feremdella prima stesura, sa- 
m a  i tecnici del ministero di 

i Bondi (e deiilstruzione, per- 
a ché una piccola parte coinvol- 1 ge anche il dicastero guidato 

dal m i e 0  Maria Stella Gel- 
mini) a stabilire la quota Tut- 
to merito dello a a o  del E- 
stone, deciso ieri mattina dopo 
le forti proteste del ministro 
(<<sono stato esauionto>i) e i 
1tno3 del QuXrinale. 

Bondi adesso si dichiara sd- 
disfatto: (cRiu@o il presiden- 
te del consiglio Silvio krlusco- 
ni, ii ministro Remonti e il dot- 
tor Gianni Lena per la sensibili- 
tà che hanno dimostrato. Mi 
metter8 ai lavoro come sem- 
pre. con i'assoluta convin- 
none d e h  necessita 
e gustezza d& 
manovra e 
minwlgr3- 
d~ tutti i 

ghi ministri, presidenti dei 
p p p i  parlamentari e l'intero 
mondo della cuitura su come e 
in che modo ridurre le spese 
inutili saivagmdanda le rccel- 
lenze e le testimonianze piu ai- 
te della nostra cdtum,. Bondi 
a m i  60 giorni di tempo per pre- 
sentare h sua li* 

Si metted subito all'opera, 
per esempiu. il direttore gene- 
rate per i Benilibmi e gli Istitu- 
ti nilhmh. Mauikio Fallace. ii 
quale si Cice xsciddisfatissinio 
per il modo in cui il ministro si 
e battuto, veramente mettendo - 
ci l'anima, e ottenendo un p n  
risultato>>. Suila sua scrivania 
transiteranno bilanci e ricultab 
di enti e associazioni. Daci le ,  

Avrarirr~ i fondi la stazione 
zmlogica Duhm, la Domus 
Galtaeana. I Festwal di 
Spoleto e il Pnldi Pezzoli 

dopo le osservazioni dei Qirin- 
nale, che qualcuno metta per 
esempio in discussione la Scuo- 
la archeologia di AtenvRoma 
Commenta Andrea Carandini, 
archeologo e presidente del 
Consiglio superiore dei beni 
niItur;ili: &i tratta di un'istitu- 
zione apprezzata a livello mon- 
diale. ed ;i l'unico ente statale 
che abbia sede ai di fuori del 
nostro territorio. Comunque 
Bandi, in queste ore, ha ogyt t i -  
vaniente sventato una prospet- 
tiva spaventosa, drammatica 
per le radici stesse deUe no- 
istituzioni cuIturalii. 

Non correrà rischi la presti- 
giosa Stazione zoologica An- 
ton Dohrn di Napoli, ia h m u s  
Galilaeana di Disa, l'Istituto de- 
gli studi fiIosobci dì Napoli 
{Gerardo Maoaa). Soprattut- 
to le grandi fondazioni: Qua- 
driemaie di Roma [il presiden- 
te Gino Agnese ha già fatto Sa- 
pere che rinuncerà aiio stipen- 
dio). Triennaie di Milano, L'inj 
di Venezia, Istituto del Dram- 
ma antfcq Io stesso Festiva1 di 
Spolrto, a un passo dall'awio 
(presieduto da G i o g o  Ferma 
e m i e  a lui da poco uscito da 
una durissima crisi h d a  
e gestionaie), cosi come la 

Fondazione Poldi PezzoE a 
Milano o l'Accademia 

musicale Chiciana. 

Petruzzelii di Bari Ma sono so- 
lo alcuni, esemplificativi casi 
di ciò che verrà tutelato. Bondi 
ha già individmto alcune c e -  

ceìienzeip, insomma, che non 
intende mettere in discussio- 
ne. Al ministero stanno anche 
riepilogando mtte le voci di 
spesa per individuare possibili 
fondi agguativi (attraverso la 
società Arcus? E' una deUe tan- 
te va). Se Bondi riuscisse ml- 
l'impresa, I'ahme di fatto si 
ridurrebbe a pochi casi, Tra 
due mesi si capirà. 
Bondi incontrerà presto an- 

che Roberto Ciccutto, presiden- 
te di Cinecittà ministro ieri 
aveva definito l'ente Iperaltro 
non inserito neUa lista) «una 
statola vuota). Poi i due si w- 
no parlati e Ciccutto conta di 
esporre a Bwdi i risultati del 
risanamento economico. 

Paolo Conti 

I 
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Politica 
In vigore Le misure da 24 miliardi firmate dal ilapo deilo Stato. I1 n u  di Pd e ldv 

Manovra, via senza tagli agli, enti 
I magistrati verso lo sciopero 
L :4nm al governo: vogliiorro pimirci Dd pw i 232 dituli culturali I 

ROMA - Straiciata Ia lista 
dei 232 enti d tura i i  e trasfe- 
rita in un disegno di kgge, il 
presidente deUa Repubbuca 
ha firmato il decreto con la 
manovra ' &-mi- 

«Quel ministro 
~ ~ ~ , w ~ , , , - , , , r r n ~  imperatore 
liberaatteso, d o p  le correzio- 
ni f a t o  a P&ZO Chi@ al te- de; marzianh 
sto approvato il 25 maggio. IZ 
decreto, già presentato al Se- -0 - Sul sito o&e 
nato, non soddisfa l'opposi- di IralfQ h m r ~ ,  
zione, hova qualche rilievo fondazione mata da L~ 
etico anche n e h  C~lderri di Moutezemo!~ 
-a, ma soprattutto contiL Cm I ' o ~ ~ ~ v o  & 
nuaa non pjxere ai mem- promuovere i1 dibattito 
ti frpxunri allo sc iopr~x .  sul fuNo del Paese, ieri 

campeg@ava d'angolo Dopa h h 9  il capo deilo -,, un liquadro Stato ha lanciato un nuovo 
dedicato a i  minimo forte appeIio alla d s e  din- al wde gente politica a ==perare ste- qem a buon difino la rili con~posizioni e danno- 

si particolarismi». Ma sulIa 
manoma incombe ia protesta itaiiafutura 
dei magistrati, che non incro- 
ciavano k braccia da cinque X-J~--,Z <s, anni e ora sono pronti a scio- ,A&t ,...m- 

I-- aj - perare contro una manovra questioni illuctrate» dai ma$-  contraria aila ripresa, incon- giudicata càniquab e ,<puniti- ,,,*,,., strati, assicurando che <<le s~stenre dal lato deiie riforme 
vai}. L'annuncio deiIa linea ' ~ ~ Z Y Z ~ , Y  rappresenterà in tutte le sedi e aleatoria dal punto di vista 
dura e mta data al temine di istituzjonaliii. Ma i maqhi di deiie prospettive di controllo un inconho con il sottosep- riconciliazione sono scarsi, della spesa. Seqio D'Antoni 
tario aiia presidenza del Con- corona di imperatore dei come si deduce anche daiie è allarmato dalla storaie m- 
siglio Gianni Letta. (<Non c i  per quali parole del segretario del- cellauone della questione me- 
sono - dim-one7 da- meriti? dVon tutti i popoli I'Anm, Giuseppe Caccini. se- ridionde*. Per Antonio Di 
rno pronti allo sciopero» M- Jono f o m t ,  come gfi condo il quale .<c'G la volontà Reho la manovra i<& inutile, 
Do dichiarato i vertici deiil&- iMani che da @da di punire la magistratura,. dannosa e insdc ien te  a,& 
sociazione nazionale magi- dellQanomia si trovano Anche sdl'equiià c'è da ridi- lanciate i'~aoornia>>. 
strati, dando per <<cinrrau la ,n flosofo e non un re: ((E assurdo -dice Cascini D& rnaggiamza è il sin- 
convocazione di un'astensio- semplice ministro ma - che un rnagishto che gua- daco Ieghista di Verona Fla- 
ne dal haoro, accomPdWata inevitabile domandarsi ce d a v a  ~50.000 euro se ne ve- via Tosi a spiegare invece che 
anche da altre fome di prote- il n~osofo della stona da decurtati dalla manovra bisogere-bbe anvedere il pat- 
s 4  a cominciare da uno scio- nemonti. domo di tanu soltanto 2.000 e uno che ne to,@ stabititaib. A difendere il 
pero Manco. Una P ~ o s P ~ ~ ~ ~ K I  capacita di previsione, sia guadagna 70.v debba con- governo ci pensa il minjstro 
che impensierisce ii governo: lo stesso che in questo tribuire alla soluzione delIa Mhastella Gehini: $<E una 
una nota di Palazzo Chigi, dif- quindicennio e stato crisi economica con 20.0wip,. manovra coraggiosa e non i i  
fusa al termine deii'incontro, ministro delle F b e  e L'opposizione conferma la sono tagli Wuniversità e alla 
sotfolinea che Letta ha mani- deU'Economia per un sua bocciatura senza appeuo: ricerca). 
festato qmticolare attemio- totale di circa 8 anni). per il sepeiario del Pd. Pier- Alessandro T rocinr, 
ne e preoccupazione per le iuiigi Bersani, la manovra è . .Fwrm: ,mal~~~~ , .  

- 
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-Enti "salvati", acconto Irpef differito 
e la porta del condono edlho resta aperta 
Naooliiano fimu la ma~~owa che da iaisera è01 Senato 

ROMA - I l  presidente della 
RepubblicaGiorgio Naprilita- 
no ha Mare la manovra dd 
24,9 miliardi e ieri sera il testo 
- annunciato dal presidente 
dell'assernbiea Schitani - t 
giunto in Senato. Dopo una 
settimana di passione (11 go- 
verno ha varato il testo il 25 
maggio), il "decretone" di 
riaggiustamenro dei conti 
pubblici perl'1,Ci percenrodel 
Pil comincia i l  catnmino par- 
lamentare dove tuttavia non 
sono escluse sorprese e nuovi 
scontri. 

L'ulcirno confronto tra Pa- 
lauoChigi eQuirinale ha por- 
tata ad ulteriori modifiche e 
correzioni, sopratluttu sul 
fronte della culturae degli en- 
ti di ricerca. Salta la decima- 
zione dei 237 en t i  di cultura. 
che aveva provocato la prote- 
sta persino del minisrru per la 

Cultura Sandro Bondi: resta i l  
trigliodel50per cenfodei fon- 
di ma saranno i ministri tom- 
petenti a stabilire dove ridur- 
re le ticorce. Ripesca ti dl'ulti- 
mo momento anche alcuni 
entidi ricerca avanzata. come 
quelli per I'asrrcifisica, I'ucea- 
nografia. l'alta matematica 
che sarebbero dovuti passare 
al Cnt. Salin anche la stazione 
Stazione zooiogica Anton 
Duhrn di Napoli, la Domus 
galileanadi PIsae IaScuolaai- 
clieologica di Atene-Roma. 
Sopravvive anclie I'Isful Ifrir- 
maione professi onde] tnen- 
tre resta confermata la sop- 
pressione per I'lcae [ricerca 
economica). I'Eti (entereaua- 
le] el'EnteitaliarioperIamon- 
tagna (in tutto gli organismi 
soppressi saranno 21). 

Ancora giallo intorno alIa 
sanatoria legata d'accatasta- 
mento dei d u e  iiiilioni dì im- 
mobili fantasma individuati 

dall'Agenzia del territorio: 
l'articolo rimave invita, con il 
riferirnrntu anche agli inter- 
venti edilizi rari. ma manca il 
cornma che prevede Io sconto 
sultecanzioni Sscaii. cioè I'es- 
senza deiia definizione age- 
volata. Sidisponesoltantochr! 
gii rnreressati dichiarino entro 
11 3 1 dicembre di q u e c t ' m o  

gliaggiurnamenticata~tdi r s i  
obbligatio i notai,pcrilfuturo, 
a gariinnre sull'accatasra- 
ii-iento a l  niomento del rugito 
pena la nultirà del contratto. 
NonèesclusocheI'intrr;i par- 
tita si giocherh alla Camera. 

Tra le novitàdell'ultima ora 
un nuovo differimento del- 
l'acconto Lrpef per il periodo 
di imposta201 1 e20IZ:lania- 
nona  da lapossibilitàal Teso- 
ro di varare ia misura (come 
awenne lo scorso anno in 
coincidenza con gli incassi 
dello scudo fiscale) e prevede 
1,3 miliardi per l'acconto sul 
20 11 e 600 milioni per l'anno 
seguente. 

Si precisa anche l'entità dei 
tagli ai rninisceri: in due anni 
subiraniio una riduzione del- 
Iecpeseper4,6miliardi.Inpri- 
ma fila, per il solo 701 1. c 'e i l  
ministero dclto Sviluppo con 
oltre963 milioni di [agii. bue- 
riapane proviene dal capitolo 
otsviluppo e riequilibr~o terri- 
iririalen, Segue, in ordine di 
consistenza. ilTesora.con712 
miliuni di riduzrrini, in parti- 
colare a caricadel .diritto alla 
mobiiitaii. 

Dopo il varo da parte del 

consigiio dei ministri [a nia- 
nu vra ha tuttavia perso molti 
pezzi: i l  taglio delle province 
finirh in un disegno di Irgge, 
sparisce il prelievo sulle pen- 
sioni d'oro e I'accele~azicine 
deu'età pens~onabile per le 
donne. La rateizzazione deile 
liquidazioni sarh scagtionata 
e sono salve quelle sono i 90 
milaeuro. Sale anche da 130 a 
150 mila euro la soglia di sti- 
pendio oltre Isquale i dirigen- 
ti pubblici subiranno ilprelie- 
vo del i t) per sento. Scompare 
mchr i l  parametro del reddi- 
to per le indennità di accom- 
pagnamento degli invalidi. 
Per quanto riguarda i l  con- 
tratto LOU8-2009 dei dipen- 
denti pubblici, l'aumento del 
3,1 per cenro stabilito dal de- 
creto potrà essere derogato 
oltre che davigili del Fuoco e 
Polizia anche - riovità dell'ul- 
timaora -dalli! Furze armate. 

- - .- p - - .  -- -- . p 
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L==--- - - b m a n m  Congelato il  contratto degli.stata11 e slipzndiii ridotto per i dirigenir pubblici. Pale la zanatoria per gli immobdi non accatasiati 

~all'1rpef alle case fantasma, tutte le novità 
.-h-. , m -  - ,.L. A-"  

ROMA - A una s i h a  esatta 
daii'approvmione formale del Consi- 
@o dei ministri il decreto con mano- 
vra per la correzione di conti pubbli- 
ci è stato pubblicato sul la  Gazzetta 
Ufficiale c presentato ai Senato. il de- 
mto è stato rirnane&o piu volte 
dai governo, anche su richiesta del 
Quirinale, ma tutto sommato .mbl- 
sce cambiamenti abtwtami m e  - 
nali e non viene modificato nella 
sua portata, che rea fema in 25 mi- 
liardi di m o  nel proscimo biennio. 
Nel. testo definitivo non sono più 
la mncellazione deUe province più 
piccole e la riforma della ProtePnne 
Civile, mentre sdrano b soppressio- 
ne di alcuni enti (ilce, gli Mmti Na- 
zionali di Ricerca mebologia, di Ai- 
ta matematica, di Asttofisica, di Oce- 
anogra6a Ilstituto di studi giuridici 
intedonal i )  e la metiazione dei 
contribuii pubblici a 252 istituti e 
fondadoni privati i fondi arauno 
tagliati solo del 50% ed i minjsm 
competenti stabilimmo il riparto. 
Non sano le uniche novita del decre- 
to: la rateWone della buonuscita 
degli statali ~ a t t e r à  sob per le liqui- 
dazioni superiori ai miIa euro, e 
salgono le soglie per il taglio dello 
stipendio dei dirigenti, 2 5% tra go e 
150 mila a r o  (il limite prima era di 
iw d a ]  e il 10% sopra questo tet- 
to. Entrano nel testo invece, i fondi 
per le missioni di pace per il 2010 
(32~ miliani) e per i 150 anni del- 
~Zrnita dltalia (18,5 milioni in più). 
E pur nella sua autonomia anche la 
Banca d'Italia, si legge nel testo d&- 
nitivo dei demto, <dovrà tener mn- 
to dei principi di contenimento del- 
la spesa. 

Meno rimborsi IPpef 
Tra le  novita anche la riduzione 

deiie risorse disponibili per i rimbor- 
si W, che scenderanno di 700 mi- 
lioni nd 2011, di 2,i miliardi nel 
m12 e di 1,g miliardi di euro a parti- 
re dal 2013. Sempre in materia fisca- 
Le il decreto conferma =che per il. 
soli ed il zoiz il differimento dei 
versamenti deli'acconto sull'irpef, 
ma derisione che comporterimino- 
ri entrate per 2,3 miliardi di euro nei 
mi1 e di 6m milioni ne1 2012, som- 
me che saranno coniunque r e C u m -  

-A-.,--.. . 

rninistera, quantificano il tagiio dei 
ioa della spesa previsto per il prossi - 

rno biennio. 

I tagli ai ministeri 
h parte più consistente deka sfor- 

biciata è a carico del ministero dello 
Sviluppo, cui fa capo il Fondo per le 
Aree in ritardo di niluppo, che pas- 
serà per Metto della mmovra'sotio 
la gestione di Palazzo Chigi. 11 taglio 
ai ministero carà di 963 milioni dei 
mii  (di cui 897 sul capitolo relativo 
al nequilibrio territoriale), di 561 rn- 
liori nel 2012, e di i,i d a r d i  per i1 
2013. La sforbiciata sul ministero 
deU'Economia, a cui fano capo tut te 
le spese di bilancio non gestite diret- 
tamente dai ministeri, sarà di 711 
milioni nel m i i, che salgono a 847 
milioni nel 2012 e scendono a 644 

nel 2012. Sacri6ci consistenti sono 
previsti anche per Ia Difesa (meno 
255,304 e 104 milioni nel iienniii), 
per Ilnterno (mena 113, iao e 122), 

, per l'Istruzione (meno 104 d o n i  
I'anric, nel niennio), i Beni Culturali 
(meno 58 d o n i  l'anno) e la Giusti- 
zia (meno 43). 

Costi della politica 
Sono confermati i tagh annuncia- 

ti ai costi della paligca (tranne per ii 
hamiamento ai partiti che sarà ri- 
dotto del 10 e non del m) all'ammr - 
nismuione pubbiica. alle Regioni e 

' agli enti i a d .  C'è 2 t@o agli sti- 
pendi di ministri e sottosegretari, 
dei magiSttae ((che hanno prwlarila- 
to sciopero), dei consigiieri comuna- 

li e provinciali (dal 3 a l  10%). Chi ri- 
copre un incarico elettjvo non potra 
percepire altri malmenti dau'am - 
miniaazione pubblica e i compensi 
a i  dingwti pz le consulenze sarar- 
no inasti dagli enti di appartenen- 
za Confermato ii CO$O di scure sui- 
le spese deii'am&*one pub- 
blica: meno 20% per le auto blu, me- 
no 50% per mostre, convegni, rek- 
ziotu pubbliche, missioni d'estera. 
formazione profecsionaie e messa al 
bando deUe ~ponsorizzaziu~. Per 
gii immobiii in uso aJ1'mnWstm- 
zionescatta il tetto del 2% i'anno per 
le cpese di manutenzione. 

te con L i  saldo nel d'imiosta 
Nel demto che s& pub- Sfatali, pensioni e sanità 

blicato oggi suiIa Gazzetta, appaiono Dalla manovra di contenimento 
I anche le tabelle che, ministero per 

Meno fondi minisrrri e Regioni 
- , . ,  

della -sa si salvano militari, ione 
del l'ordine r Vigili del fuom. Confer- 
mato ii congelamento del rinnovo 
contrammie nel pubbiico ieipigo, il 
taglio dello siipendio per i &genti 
e la finestra unica Y srorrirnento>i 
per andare in pensione: 12 mesi do- 
po i requisiti per dipendenti pubbli- 
ci e piivati e 18 mesi per gh autono- 
mi La manovra toccherà anche la sa- 
ni& con la riduzione del m @ n e  di 
ricavo dei grossisi e dei fatmacish 
s u i  r n e d i d  rimborsati daiio Stato 
(si risparmieranno 800 milioni). Piu 
duzi i requisiti per le nuove pmiapi 
agli invalidi (3 tasso di iwalidita do- 
vtà essere pari o superiore a l I ' B 5 ~ ) ~  
le Regioni parteciperanno a l a  spesa 
e scatteranno m mila conmlli I'an- 
no su quelle esistenti 

Evasione e case ian&sma 
Buona parte d d e  maggiori enm- 

te  previste dal decreto miveramo 
dalla sbefja all'wasione, con h limi- 
tazione a 5 mila euro per l'uso dei 
contante, ia fattura telwiatiCa sopra 
i 3 mila e w ,  il nuovo reddito- 
e I1inv&one dell'onere della prwm 
$e sarà applicata ai conteriziosj tri- 
butari Da qui a 6 n e  anno ti sa i i  wj 
la  possibilità di sanare i cosiddetti 
immobiu "iantasma", qnelIi non m- 
nosciuti &! catasEo ma riiwati dal- 
l'Agenzia dei Territorio, ma anche 
xgli interventi e d h  che abbiano de- 
terminato una variaiione di consi: 
stenza owero di destina2ianen. E 
una minva conmVerSZ che assomi- 
@a molto a un condono, ed i1 getti- 
to atteso, che sarebbe di quasi 5 mi- 
liardi. lo conferma. 

Regioni ed enti locali 
Anche le regifini, le province e i co- 

muni duvranno conobuire ai risana- 
mento. Nei Nli l e  coni a -O 

ordinano avranno minori W e n -  
menti dallo stato pr 4 miIiardi (45 
nel mn),  le regioni e le prmince a 
statuto speciale subiranno un ta@o 
di gw milioni I'anno prossimo (i mi- 
liardo nel uiizj, le province avranno 
300 milioni m meno nei 2011 (e 500 
in meno I ' a ~ o  smcessivo). I comu- 
ni c o n h . i b k m t ,  alla manona con 
1,5 miliardi nel 201 I e 2,5 nel m12 

Mario Sensini 

I- 
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h manovra Congelato il courratio degh slatah e stipendio ridotto per i dirigenti pubblici. Patc l~ sanatoria p r  di immobili noli accatastati 

Dall'Irpef alle case fantasma, tutte le novità 
~ i f f e r i ~ o  I'acrantu ckll'vriposta nel201 I e nel 2012. Meno fondi a minisieri e Regioni 
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2, La Banca d'btia 
'; ~ I m E m t e n e r e ~ s p e s a *  

t. La mire Qeila r r ram Eade a d e  su end 
-. m a i e i a n a i i e ~ . ~ ~ * i r n e i i a  
5 ~ ~ 5 i r e g s e n ~ l r u w o i e s k  
--. &flniua M dsusto. d'a&& 3. dLe 

s n m i u I 3 ~ d ' i t a i a - d ~ ~ w r d a  
: m pnnopid anisnmento del$ spssa- 

Tfr rate~zati . per . . gli statali -. . - -p 

~ p s p a l Q ~ I S b m l i a e r a o  
ia manovra prevede la ratwnarime 
dei tranamanto dr fine rapporto per gli 
stataii Md. a d f l m z a  mila pnma 
v m m e  ael p r d i m e n m ,  
wsmenio  dikionato nguardm 
soio i t i r  wpam ai 90 mlb euro 

La sappreselons dd'W 
Tra I muli aia cunua. mono 
cmiiBpma la mwrspions oe 'Ente 
te-. naiiano(Et) che gestisce 
paicoscenici qual1 il ~ u & d i  
0~mgna. ia Pergola di Fimme, il 
valle di R m a  

;<h :-< .F=-F+-.?**."; 7----?,-r<27- 

Enti sal~atr - . -- . . . . . 
01(perkealbiWMdirioercli 

tu mpissoioni ai alcuni emi, 
come i'lce. gh Mituti N w n a l i  ds 

&aanogmfia I'lstrtuto di sfudi 
giundicr imemarionali 

-- 
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LarelazionediBankitalia 9,400 1 fallimenti deile imprese nel corso dei2009. Bankitalia 
ha eff ettuato dire 200 ispezioni su banche e imrmediari 

Draghi: manovra inclispensabile 
Allunghiamo l'età della pensione 
Patto di Stab ilitù pii stringente, rzieii te vo tu ai Paesi che non fanno le riformei~ 
ROMA - &ra inevitabile e. an& se k &uni di 

bilancio incidono sulle pm- 
spettive di ripresa a brwe del- 
I'eccnomia ihiianm: i1 gover- 
natore della Banca d 7 I a h .  Ma- 
rio m. promuove cosi Ia 
manovra del gwerno. Ma non 
lo hsenzacondizioni. ula cor- 
rezione dei conti pubblici w 
accornpagxta mn il rilancio 
deiia cresci* dice spiegando 
che si btta di fate le dorme 
struMirali perché albimenti 
aummhno le p c e  per la p&- 
blica m o n e ,  adivm- 
rano ancora più inswppor!aùi. 
IL- i costi dell'evasione fknie 
che t alla base della umaxlle- 
ria social-> e deiia cormione. 
mentre IQ shgmzione d i m g -  
ge capitale umano. sopmt-  
m Ra i smani. i quali sono 
(<le vere vitame>r deiia crisi 

Neiio mlgere l e  sue Consi- 
demzioni fina& ali'annuaie as- 
semblea della Banca dytalia, 
ihghi W ancora una vol- 
M uno scenario di diencolti ed 
incerteae che non coinvole;e 
più il sertore privato ma inve. 
ste l'area pubblica: d 5oUie- 
vo per la catastrofe evitata 2 
subenbaia nei mercati linan- 

int&poali l'a~qia h- 
pmwisa per la sastenibiliti 
dei debrh swraniA. Capramt- 
to quelli dei peri  più iIr- 
boli deUTurcipa che s i  è rim- 
vara sorto attacca a s s h e  alla 
sua moneta Lasitu~ane pre- 
occupa perchè I'esplodere del- 
la crisi - q m t r e b k  cam- 
biare il qua& di n fennienrb 
in c u i  I 'mnornia itdilianaque- 
sf'anno ,~arebbe tornata a m - 
xere ai pur modesti rimb Ue - 
gli ultimi dieci anni. Da qui 
I'inwitabilita dell'azianc sui 
conti pubblici. B Italia come 
n d r e s t o d k p a c h e  m&- 
ve rafionare il governo dei- 
I'~onomia ma anche cornple- 
t u e  la cosmzione politica. 

&aU'euro non si torna indie- 
m a m a  ora@ chieden- 
do uun nuovo patto di snbili - 
rà al tempo stesso più vmco- 
lante e più  esteso^. Ed e 3uUa 
necessità dt un intewenro co- 
ordineta che Draghi insise. E' 
il suo rnessaM~ principde: 
rrh crisi ci ba ricordato in far- 
ma brutale I'imponanza del- 
i'iaiorie comunine, deUa condivi - 
sione di obiettivi. politiche. Q- 
dei. E' una h o m  che vale 
pr i l  mondo, p?r l'Europa e 
per iltaliaii. E vale -e per 
le teg-ole per la fi- 

ledonne da lare in Ita- 
lia il governatore mette h pri. 
mo piano la lorta all'wasiorie 
fiscale: di' un heno alla mesci- 

Le d i l i  
.Dall'euro non SI tema 
indietrcj-. <d'evasione è la 
base della macdlena 
sociale* 

ta  petche richiede tasse piu 
eiwatepercbiiep~edinol- 
tre, rriduce le ricorse perle po- 
litiche wadi, ast3cola gli in- 
tementi 3 favore dei attatini 
con redditi modejtLi sostiene 
per p01 ricorrere per essere 
piu efimce xi un'qressione 
-mmama&cicm oome m- 
c e k h  sociale di cui gh evaso- 
ri sona i primi respnsab i .  I 
dacj di Dragh! f?!piepno rmra 
d u r m q  conhontando iniatti i 
dati della contabdita nazior,a- 
le con le dichiarazioni dei con- 
mbumti  si puli valutate che 
tra 11 . m 5  e il 2008 sia aato 
waso il wu della base imponi- 
b d ~  ]va, che in termini di getti- 
rc, significano olire 30 milidi 

. l i m o ,  z punti di W. Ce 17va 
fosse stata pagata, aggiunge 
Draghi, l'Italia avrebbe uno 
dei rapporti debito-Pii più bas- 
si d'Europa Attomo al 6osb del 
Fii invece del 115,8. Non sa- 
rebbe cioè necessaria alcuna 
manom 

Bisogna poi intervenire sul- 

Ia Eiorgankmione d e l l ' b -  
M o n e  i tagli sul pubbli- 
co impiego decisi dal governo, 
rileva il gowmatore, devono 
fornire i'wmsione dper ripen- 
sare il prime011 e l'ariicokxio- 
ne deiie arnminismzionh e 
per attuare W disegno esteso 
di &m. Q w o  al P W -  
smo fiscale deve aumentare 
l'efficienza nell'uso deiie risor- 
se>~. Perche rsoto un vincolo 
di bilancio forte, accompagna- 
to dalla necessaria autonomia 
mpo5itivg p u ~  rendere tra- 
sparente it cwto fiscale di 
ogni decisione e mpwbiiiz - 
 zar^ i centri di spesa 

k h i  ma incisiii gli accen - 
ni alle banche. Ii primo riguar- 
da l e  Fondazioni che come 
azionisti di banche ~dwono 
tuteiare l'indipendenza dei m- 
nageni. Bisogna stare attenb, 
awerte Draghi, a non tornare 
agli anni Settanta-Ottanta 
*quando era la maggioranza 
politica a nominare i vertici 
delle aziende di crd i to i .  fl se- 

condo è k ridiiesta di estende- 
re i poteri della Vigilanm con- 
sentendo la possi i i ta di sri- 
muovm i responsabui di g- 
stioni scorrette> prima dei 
commissarimenti e delle li- 
quidazioni 
ta crisi. ripete D a  pesa; 

l'i- ha una mthm h a -  
ziana con molti punti di forza. 
dalla ricchezza delle famiglie 
ad un basso debito netto verso 
l'estero, ma deve recuperare 
competitivita. Lasiida e di ?m- 
niugare la disciplina di b i h -  
aa col rrtarno alla cresataip e 
si combatte *facendo appdio 
agli stessi valori che a hanno 
permesso di vincere le  sfide 
drl pusato: capacira di fare, 
equrti desiderio si sapere, so - 
IidarietL,, 

Stefania Tarnbirrell~ 
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/' Draghi: evasione e corruzione 
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macelleria sociale per l'Italia 
"La manowa era inevitabile, daso le m;fome " 

ROMA - Nelle nuove cundizio- 
nidi mercato innescateddiacri- 
sigreca, congli attacchiall'euroe 
iirisckiocontagio. per iigovemo 
"era inevitabile agire.. Ma atten- 
zione: le restrizioni di bilancio 
l incidono suUe prospettive di ri- 
presa),; isuoieffetti vannornuni- 
toraci. Mario Draghi, governato- 
re deUaBanca d'ltdia, invtta alad 
accompagnare le correzioni bei 
conti con il Rlancio della cresci- 
tali. Per riuscireinvocale riforme 
strutturali di sempre, in primo 
luogo un innalzamenta deii'età 
pensionabile, insieme a tagli di 
tsprechi e duplicazionin neiia 
pubblica amministrazione. 

Ma davanti al Gotha dell'eco- 
nomiailgrrvemaioreparlaspes- 
so abraccio. Ed bptoprioquiche 
il suo messaggio divenh-diretto, 
senza film. comprensibile a tut- 
ti, nuovo. Per esempio, con un 
linguaggio inconsueto per un 
banchiere centrale, *rozzo ma 
eficaceu. comelo definisce, Dra- 
ghi dice che gli evason sono oli 
primi rwponsabili deiia macel- 
lena socidei. E lo sono perché 
solo nel triennio 2005-2008 han- 
no dribblato Iva per 30 miliardi 
i'anno.2 punti di Pii. Seavessero 
pagato. di1 nostto dehito pubbU- 
co in rapporto a! Pil sarebbe tra i 
più bassi della Ue.. Come se non 
bastasse, l'evasione ~è un freno 
d a  crescita perche richiede tas- 
se più elevate per chi le paga,. 
Una sua riduzionedeve consen- 
&e uquelta delle aliquote*. Qus- 
sto paragrafo delle Considera- 
zioni finali è signifiwtivamente 
dedicato alla Iegaiità. Anche la 
corruzione &un freno alla cresci- 
ta: &tretra e la comessirine uala 

densith della criminalità orga- 
nizzata e ii IiveUo di sviiuppoi. 
Poi la denuncia:  relazioni tor- 
ruttive tra suggetti privati e arn- 
minisuazionipubbliche favorite 
dallac~minalithorganizzata, so- 
no diffuse. k graduat~rie inter- 
nazionali cnllocanri I'ltdia in 
una posizione sempre più =re- 
tratair. 

Aiiche il secondo messaggio a 
braccio ha una sua efficacia $<I 
giovani sono le maggiori vittime 
di questacrisin, scandisce. Lare- 
cpsione  ha acuito* illoro disa- 
gio. Draghi fa pariate i numeri: 
nella lasciatrai 20ei34anniladi- 
scicciipazione è del 13%. Rispet- 
toal2008, lariduzionedeliaquo- 

ta dioccupatièstata7voltequel- 
ladegli anziani. I salari d'ingres- 
so ristagnano da 15 anni. Le con- 
dizioni di lavoro tra IP nume ge- 
neraUoni*elleprecedenu chianno 
amphidusi  a sfavore delle pri- 
meri. E' distruzione di capitale 
mano.Aldunque, cigiochiamo 
mageneraziorie. 
Draghifaanchedcontodeico- 

sti della crisi 2008-2009: è un ci- 
mitero di segno meno. Dunque: 
-6 punti di PII; -3.4 del reddito 
reale delle famiglie; -2,5 i loro 
consumi; -22 I'eirport; -16% gli 
investimenti delle imprese. E 
poi, boom della Casa integra- 
zione (+12%), 9400 fallimenti di 
imprese solu nel 2009. un quarto 

E in piusull'anno precedente. 

l 
Il t c m  messaggiu riguarda il 

sistema bancario e parlada solo: 
.iNessuno ha interesse che la po- 
litica tomi a gestire le bancher. 
Nessuno. Draghi guardadacri- 
si anche in chiave iniernaziona- 
le, Notache~~informabrutaìe~ ci  
ha ricurdato l'importanza  del- 

; I'azionecomune.deliacondivi- 
sione di obiettivi, pulitiche, W- 
cnficiii. E' una lezione vale per 
tutti. Ricorda che le regole deiia 
finanzavanno cambiatee r&r- 
=te: se le riparlerà in Carea, nel 
week-end, alvertice del G2O. Poi 
lancia un messaggio ai mercati: 
l'area deil'eurn k nel suri corn- 
plesco uPpiù solidadialtre.eii.L'at- 

tacco chela colpisce non guarda 
al suo insieme, ma sfrutta I'rsp- 
portunità offena udali'incom- 
piutezza dei pro getto^, daquelia 
che Ciampi chiamava rla 
zopp'h~. ~Nonc'Pcheunarispo- 
sta. L'euro vive con tutti i cuoi 
membri, grandi piccoli, forti e 
deboliu. Ma va rafforzata Ia co- 
ctruzioneeuropea nella politica, 
conungoverno Uepiuattivoeun 
nuovo Parto di stabilità più vin- 
colmtnteed esteso. ~ h s f i d a d i  og- 
gi è coniugare rigore e sviluppo. 
Si combatte facendo appeflo ai 
valori che ci hanno permesso di 
vincere le sfide del pas~atum, cri- 
menel 1992. 
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-Elezioii, Pd tiene in Sicilia. Pdl avanti a Cagliari 
Netto calo dei vo~anti allealli~t itliLc~ah've nelle k l e  e in Tmtim 

ROMA - Due province al cen- 
uod~stra. due ai centrosinistra, 
Sassari in bilico e altre tre. ua le 
quali Cagliari, al ballottaggio. I 
giochi restanoapertidopoilpri- 
mo curno delle amministrative 
in Sardegna, dove vanno al rin- 
now le otre province e il Pdl 
avanza. I1 Pd invece conferma le 
sue (poche) roccaforti in Sicilia: 
si votato in 41 comuni, solo 12 
di grandi dirnemiuni, Ennauni- 
cri capoluogo. Turno di ballot- 

taggio invete in dieci piccole 
amminictrazioni del Ttedtiho, 
nella maggior-parte delie quali, 
comeaRovereto.a spuntarlaso- 
nostati icandidatitargatipd. Ma 
daila Siciiia al Trentina, a vince- 
re dawero è stato I'astensinni- 
smo. Solo il W per cento si è pre- 
sentato alle urne nella regione 
setlentrionale, appena il 57 per 
cento neileprovincesarde. 

Pmprio riel!'i$~la, almeno 
quattro province su ottovengo- 
no assegnate al primo turno, 
dunquc. Va al rentrodesrra 01- 
bia-TempioronFedeIr Sanciur 
Oristano con Massimiliann De 

Senees. Ai centrodnisua invece 
Medio Campidano. dove rnm- 
tien~lapvstaziaiieFulirio tocco, 

, e Sulcts lglesias, dove si & m a  
i l  sindaco di Carbonia. Tore 
Cherchi. Finoatardasera.quan- 
do risultavano sctxlnnate poco 
piu deiia rnaàdelle quasi 400 se- 
noni.aSassarierainvantaggioil 
presidente uscente Alessandra 
Giudici del cencrosinistra: viag- 
giava attorno al fatidico 50 per 
ccnta, comunque rn nello vasi- 

t@o sull'awrrsariodcl Paniro 
sardo d'azione, Ciacnrnri San- 
na. Ballottaggi( iinvistainwceiti 
provinciadiCagliari,dottcilprc- 
sidente uscenre di cenrrosini- 
stra, Graziano Milia in serata si 
ritrovava in svantaggio rispeno 
a Giuseppe Fmis, Pdl. Stessa 
sorte. con rinvio ai secondo tur- 
no, per la Provincia di Nuoro. 
Anche E, l'uscente P targatv Pd, 
Roberto Deriu, e anche k è in 
mnta~orispetloalcandrdato 

del Pdl, Luigi Cnsponi. Ballot- 
taggio piire a Ogltastra, tra San- 
dro Rubiodi centrodestraeBru- 
no Pilia del cenuosinistra. Ma in 
Sardegna si votava anche in al- 
cuni comuni, tra i quali Quartu 
Sant'Elena, terza città del1 'isola, 
dove Mauro Contini, PdL. ['ha 

Il candidato del Pd 
Paolo Garofalo e in 
vantaggio con il 43% 

spuntata sul sindaco uscente di - 
centtosinistra Gigi Ruggeri. 

Quadroassai disomogeneoin a 
SiciEa Nell'isola non si rinnova- 
vanoProvincc,rnasolounaqua- 

Ala Provincia di Cagliari 
in vantaggio il candidato 
del Pdl, Giuseppe Fams 

k b y  tra candidati pd. In 
vantaggio Angelo Fawlo 
con i1 37% 

Vittoria del centrosinistra 
con il pd Andrea Miorandi 
che ha vinto per 267 voti 

rantina di Comuni e in nessun 
centro la compagine chesostie- 
ne il governo Lombardo si è pre- 
sentata compatta in sostegno di 
un candidato. Nel capoluogo, 
Enna, il ras locale dei consensi, il 
democratico Viadimiro Cnsa- 
fuu, non riesce a spuntarla ai 
primo turno col proprio candi- 
dato, Paola Garofalo. Andrà al 
ballotraggio col candidato del 
PdìAngeio Moceri. Singolare dì- 
sputa in un altro grossu centro, 
Gela,dove ilcandidatovincitore 
delle primarie del Pd (sostenuto 
dalI'Mpa di Lombàrdo) Angelo 
Fasulo, risulta in vantaggio su 
Calogero Speziale, suinfitto alle 
primarie del Pd ma comunque 
autocandidatosi col sostegno 
deUIUdc. I dueandranno al bal- 
lottapgio. A Palma dj Monte- 
chiaro, nell'Agrigentino, la 
spunta al priino turno il m d i -  
dato finianoRo&oBonfanti di 
A l l e m  Azzuna. che ha apprn- 
fittato della rorium Iw.al~ del 
Pdl.Mad'd~ondeiJ partitober- 
lusconimo in Sicilia %.raggra di- 
iiso i r i  due quasi ovunque. Non 
nella r~c.caforte del senatore PI- 
no Firrarcllo, a Bronte. dove Io 
stessa parlamentare e sindaco 
uscente ha la meglio nel la sfida- 
simbolo conua i l  candidato Lo- 
cale dell'acerrirno awcrsario, il 
governatore Raffaele Lombar- 
do. 
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